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L,a eillà di Venezia si .livide in sei parti, elie si chiamano se­

stieri, ognuno de’ quali comprende un numero di parrocch ie e que­

ste di succursali, dette anehe sussidiarie.

Antichissima è la divisione della città in sei circondarli o se­

stieri : risale al 416i) circa. Le denominazioni sono ancora le vec­

chie, e pressoché uguali le linee de’termini di ciascheduno, poche 

e tenui essendo stale le variazioni introdotte.

L ’ isola di Murano anticamente apparteneva al sestiere di Ca­

nalregio , ma nel 1371 gli fu sottratta, e formò ¿’allora in poi una 

comunità dai sestieri disgiunta.

A’ tempi della Repubblica i sei consiglieri, che facevano parte 

della serenissima Signoria, traevansi uno da ogni sestiere.

Le denominazioni dei sestieri son queste : Sestiere di Castello; 

sestiere di s. Marco; sestiere di Canalreijio ( vo lg . Cima regia ) ; 

sestiere di s. Croce; sestiere di s. Paolo (volg. s. Polo); e sestiere 

di Dorsoduro.

I sestieri al di qua del Canal-Grande, il quale divide la città 

iu due parli pressoché eguali per estensione, sono : Castello, s. 

Marco, Canalreijio ; quelli al di là, gli altri tre di s. Polo, di s. Cro­

ce e di Dorsoduro (compresa la Giucìecca).

INel -1741 le parrocchie erano 7;i : nel 1807 furono ridotte a 

49, e nel 1810 a 30, quante sono oggidi.


